
“So quanto siete importanti per

l’ambiente e dunque la vostra attività

deve essere in ogni modo protetta e

valorizzata.” Con queste parole il

ministro dell’Ambiente, Galletti ha

salutato i pastori e le rappresentanze di

Confagricoltura e Cia che il 23 febbraio

si sono recate a Roma per

incontrarlo e per consegnare,

al titolare del dicastero

dell’Ambiente, un documento

con le loro osservazioni e

proposte integrative al piano

di protezione del lupo.

Provvedimento che ricordiamo

è stato congelato per la

titubanza di alcune Regioni

che hanno fatto una repentina

e inaspettata marcia indietro

rispetto a quanto manifestato

in sede di conferenza Stato-

Regioni. La delegazione

ricevuta dal ministro era

composta dal vice presidente

regionale e provinciale di Cia,

Enrico Rabazzi, dal direttore

di Confagricoltura Grosseto,

Paolo Rossi, dai sindaci di Magliano in

Toscana, Diego Cinelli, di Grosseto,

Antonfrancesco Vivarelli Colonna, di

Roccalbegna, Massimo Galli e di

Manciano, Marco Galli., dall’assessore

del Comune di Magliano in Toscana,

Mirella Pastorelli e da due allevatori

Virgilio Manini e Fernando Tizzi, oltre ai

rappresentanti nazionali dell’Ispra.

“Non possiamo più avere tentennamenti

– ha spiegato il direttore Paolo Rossi -.

Se il piano non viene discusso

rapidamente con le modifiche che

abbiamo richiesto si rischia uno stop

che non è utile né al mondo della

pastorizia e neppure a risolve il

problema. Faccio notare – ha aggiunto

Rossi – che il permanere di

questa situazione di stallo

mette a rischio il settore

allevatoriale ovicaprino che,

oltre a rappresentare un

formidabile valore economico,

assolve anche a un ruolo di

presidio ambientale di tutela

delle aree rurali dove esso

insiste.” “Galletti – racconta il

presidente, Enrico Rabazzi - ha

prima ringraziato gli allevatori

per la compostezza e la civiltà

con cui è stato organizzato in

mattinata il presidio in piazza della

Repubblica, partecipato da oltre

trecento allevatori in rappresentanza

delle delegazioni di Toscana, Lazio,

Umbria e Puglia, e poi ne ha

sottolineato l’importanza al fine di

giungere alla approvazione definitiva

del piano senza

che la posizione

assunta da alcune

Regioni, indecise e

filo animaliste, ne

stravolga i

contenuti.”

Nell’incontro di

oltre un’ora sono

state ascoltate dal

ministro le

testimonianze

quotidiane dei due

allevatori Manini e

Tizzi che hanno

rappresentato le

problematiche e le

difficoltà che

vivono con la

famiglia, salvo poi

stupirsi per la mancanza di una delle

rappresentanze del mondo sindacale

agricolo. “Abbiamo fatto presente al

ministro – prosegue Rossi – che,

nonostante esistono purtroppo visioni

con logiche diverse, oggi eravamo in

piazza non come Cia e Confagricoltura,

ma in rappresentanza di tutti gli

allevatori. Abbiamo rinunciato alle

nostre insegne e colori e indossato solo

cappellini bianchi, mossi da un forte

senso di responsabilità anche nei

confronti di coloro che non hanno

potuto lasciare le aziende. Chi non ha

partecipato al sit in e all’incontro –

conclude - ha perduto un’occasione per

difendere gli allevatori, preferendo

tutelare un altro mondo e un’altra

economia.

"Ti informo ..."a cura di Paolo Rossi

Grosseto e Livorno
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A ROMA PER IL PIANO DEL LUPO
Una delegazione partecipa al Sit-in in
piazza e incontra il ministro Galletti
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E’ stato un successo il convegno organizzato

il 18 febbraio da Confagricoltura Grosseto

presso l’indirizzo Enogastronomico

dell’Istituto Leopoldo II di Lorena e centrato

sulla nutrizione e su una analisi oggettiva

delle prerogative che offre una alimentazione

che sfrutta al massimo i prodotti locali,

freschi e di stagione. Convegno le cui

tematiche principali sono state oggetto della

trasmissione televisiva “Risposte in Campo”

andata in onda su Tv9 e visibile sulla pagina

Facebook di Confagricoltura Grosseto. Un

momento in cui abbiamo voluto mettere in

risalto l’assunto che “nutrirsi di Maremma”

non è solo bello, ma fa bene e produce

reddito per le imprese. “Con questo incontro

- ha commentato il presidente di

Confagricoltura Grosseto, Attilio Tocchi -,

che ha messo insieme nutrizionisti, esperti di

comunicazione, imprenditori, cooperazione e

amministratori, ritengo di essere riusciti a

dare un contributo fattivo al fatto che si

debba necessariamente promuovere l’uso e il

consumo di prodotti locali e di stagione in

ogni ambito locale, sia nelle comunità sia a

casa propria.” Al convegno, partecipato anche

da alcune classi dell’indirizzo

Enogastronomico, hanno preso

parte la giornalista e conduttrice

televisiva di Italia7 Annamaria

Tossani, che ha parlato in

maniera diffusa del modo di

comunicare la qualità e le

peculiarità del made in

Maremma, il

medico,

nutrizionista

e omeopata,

Luca Bertini,

abile nello spiegare le

caratteristiche e le

peculiarità nutraceutiche,

organolettiche e

qualitative di quello che

la terra

produce nel

nostro

territorio,

all’assessore ai Servizio Educativi

del Comune di Grosseto, Chiara

Veltroni che ha annunciato oltre

all’utilizzo di

prodotti

autoctoni nelle

mense

scolastiche

anche un

lavoro di formazione con i

bambini per educarli al

loro consumo quotidiano,

al dirigente scolastico,

Alfonso De Pietro che ha

spiegato le

caratteristiche

dell’Istituto e

delle prerogative che esso si pone

nel creare una cultura sull’uso dei

prodotti locali tra gli alunni, fino

al presidente della Provincia,

Antonfrancesco Vivarelli Colonna

che ha ripreso il concetto distretto

rurale come entità da promuovere

al fine di costituire una rete di

aziende capaci non solo di

produrre ma anche di trasformare e

commercializzare i prodotti a valore

aggiunto. Al dibattito hanno preso parte, tra

gli altri, il consigliere regionale Leonardo

Marras, il presidente del Consorzio dei

produttori del Latte Maremma, Fabrizio

Tistarelli e quello della Cantina cooperativa

di Scansano, Benedetto Grechi. Al termine, a

tutti gli intervenuti, è stato consegnato un

libretto di ricette preparate dagli studenti che

hanno poi allestito un eccellente pranzo a

base di piatti creati con i prodotti forniti dal

Consorzio Produttori Latte Maremma, dalle

aziende agrarie “Il Villino e Tesorino” di

Elena Neri, dall’azienda agricola Saba, da

Moris Fram, dall’Azienda agricola “La Cura”

di Enrico Corsi, dalla Tenuta San Carlo,

dall’azienda Menichetti Manuela, dal

caseificio “Inno al Sole – La Maremmana” e

dalla Tenuta La Parrina.

“NUTRIRSI DI MAREMMA”UN SUCCESSO!
Partecipazione entusiasta al convegno
sulla valorizzazione dei prodotti locali e
di stagione

Ti informo......
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E’stato sottoscritto il Verbale di

Accordo per il rinnovo del CCNL

per i quadri e gli impiegati agricoli

per il quadriennio 2016-2019:

Quelli che indichiamo qui sotto,

sono gli aspetti salienti

dell’Accordo di rinnovo:

· aumento retributivo: è stato

concordato un aumento retributivo

del 2,5 per cento in unica

soluzione con decorrenza 1°

gennaio 2017; nulla è stato

riconosciuto per l’anno 2016, né è

stata prevista alcuna una tantum

per i periodi di carenza;

· orario di lavoro: è stata estesa la

possibilità di utilizzare l’orario

modulare o multi periodale, ossia

quella forma di orario flessibile

che consente in certi periodi

dell’anno di superare l’orario

ordinario senza corresponsione di

maggiorazioni. Il tetto annuo delle

ore utilizzabili è stato elevato da

75 a 85;

· straordinario: è stata ampliata la

possibilità di ricorrere al lavoro

straordinario, attraverso

l’elevazione dei limiti giornalieri

(da 2 a 3 ore), settimanali (da 12 a

18 ore) e annuali (da 250 a 300

ore);

· premio di produzione: sono state

definite linee guida per favorire

l’erogazione a livello territoriale di

elementi retributivi legati

all’aumento della produttività,

dell’efficienza, della qualità del

lavoro. Si tratta di un importante

strumento per modernizzare

l’organizzazione del lavoro e, al

contempo, per incentivare i

prestatori di lavoro;

· categoria dei quadri: è stato

riconosciuto un autonomo

inquadramento alla figura dei

quadri, fino ad oggi ricompresi tra

gli impiegati di prima categoria,

senza incremento di costi;

· permessi: è stata meglio definita

e circoscritta la disciplina dei

permessi (3 giorni) di cui all’art. 24

del CCNL che dovranno essere

motivati, documentati, goduti

entro l’anno di maturazione e non

potranno essere cumulati con le

ferie;

· FIA sanitario: è stato chiarito che

la rinuncia del lavoratore

all’iscrizione al fondo vale fino ad

eventuale revoca (e non deve

quindi essere rinnovata ogni

anno). È stato adeguato il

contributo per il finanziamento del

fondo a carico del datore di lavoro

che passa quindi da 420 a 470 euro

annui a decorrere dal 2017.

Merita di essere sottolineato,

infine, che sono state respinte

alcune richieste pressanti da parte

dei sindacati, contenute nella

piattaforma, riguardanti argomenti

che avrebbero potuto incidere

negativamente sull’attività

imprenditoriale, quali quelle

relative all’ampliamento del diritto

di precedenza per i lavoratori a

tempo determinato,

all’eliminazione della sesta

categoria impiegatizia, alle

limitazioni alla nuova disciplina del

demansionamento e dei controlli a

distanza prevista dal Jobs Act.

Ti informo......

RINNOVATO IL CONTRATTO NAZIONALE
DI QUADRI E IMPIEGATI AGRICOLI

Il 28 luglio 2016 è stato pubblicato l’Avviso pubblico per il sostegno
al miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nelle micro e
piccole imprese operanti nel settore della produzione agricola
primaria dei prodotti agricoli – ISI Agricoltura.
La chiusura della procedura informatica per la compilazione delle

domande è stata prorogata al 28 aprile 2017. Al fine di garantire la
massima partecipazione possibile da parte delle imprese del settore
e la conseguente piena utilizzazione delle risorse finanziarie
destinate alle misure per le aziende, è stato programmato un
incontro informativo con tecnici professionisti previsto per il 13
marzo alle 10,30, presso la sede Inail di Piombino, Viale Pertini 25.

Condizioni di salute e sicurezza nelle imprese
Il 13 marzo a Piombino un incontro informativo
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Per tutelare le produzioni agricole

è possibile richiedere un

sopralluogo per accertare i danni.

Ne dà notizia l’ATC di Grosseto, ed

è scaricabile dal sito internet alla

pagina:

http://www.atcgrosseto.it/Downloa

d/Danni/ModuloDanniRegionale.pdf

corredato dal disciplinare,

scaricabile alla pagina:

http://www.atcgros

seto.it/Download/N

ormative

/Atc/Danni/Discipli

nareDanni2016.pdf

Tale informativa si

rende necessaria

in seguito

all’attuazione delle

disposizioni

dettate della

Legge 84/2016,

che definiscono il

nuovo assetto

dell’ATC Grosseto

in: ATC n.6

Grosseto Nord e ATC n.7 Grosseto

sud. I riferimenti relativi alla

suddivisione del territorio di

competenza, necessari per l’inoltro

della domanda e il versamento

della relativa cauzione, saranno

solo 2 e non più 3. La suddivisione

dei comuni, da tenere presente per

l’effettuazione del sopralluogo e il

pagamento della relativa cauzione

è la seguente:

Comuni del comprensorio dell’ATC

n.6 Grosseto nord: Castiglione

della Pescaia, Civitella Paganico,

Follonica, Gavorrano, Massa

Marittima, Montieri, Roccastrada,

Scarlino, Monterotondo Marittimo.

Comuni del comprensorio dell’ATC

n.7 Grosseto sud: Arcidosso,

Campagnatico, Capalbio, Castel del

Piano, Castell’Azzara, Cinigiano,

Grosseto, Isola del Giglio, Magliano

in Toscana, Manciano, Monte

Argentario, Orbetello, Pitigliano,

Roccalbegna, Santa Fiora,

Scansano, Seggiano, Sorano,

Semproniano.

Le domande di sopralluogo devono

essere richieste entro i tempi in

cui è giustificabile la raccolta.

Spetta la tecnico, a seguito di

sopralluogo, valutare se la raccolta

è o non è giustificabile. Nel caso

non lo sia, il danno non sarà

indennizzato.

L’indennizzo viene calcolato:

- per le risemine moltiplicando la

superficie per il costo determinato

dalla Provincia/Regione composto

dei materiali, dei mezzi meccanici

e della manodopera necessari al

ripristino della coltura, desunti

dalla FRIMAT,

- per il mancato raccolto,

moltiplicando le stime quantitative

per i prezzi medi determinati dalla

Provincia/Regione (calcolati come

medie delle quotazioni nei mesi di

raccolta) dei prodotti desunti dai

bollettini della CCIAA, o, dove

questo non sia possibile, dai prezzi

medi di mercato delle piazze più

rappresentative per il prodotti

agricoli oggetto di

danneggiamento, al netto degli

oneri di raccolta. Il costo di

raccolta sarà desunto dai prezziari

emessi dalla FRIMAT. Per la

determinazione degli oneri di

raccolta sarà previsto un

abbattimento della detrazione pari

al 50% per i conduttori che

dimostrino di provvedere alla

raccolta con mezzi propri. La

detrazione del costo di raccolta si

applica solo su superfici con

danneggiamento totale e su

appezzamenti uniformemente

danneggiati che non richiedono

l’impiego di mezzo meccanici.

Non sono ammessi a risarcimento:

- i danni richiesti non i tempo utile

per la verifica in campo del danno

da parte dei tecnici incaricati;

- i danni delle colture che al

momento del sopralluogo siano già

state raccolte o comunque

manomesse;

- i danni alle

colture dove

non sia in

alcun modo

tecnicamente

accertabile la

causa del

danneggiamen

to;

- i danni

richiesti oltre il

normale

periodo di

maturazione

ed il normale

periodo di raccolta;

- impianti di essenze arboree

attuati con i contributi comunitari,

ove non sia stata prevista in

progetto alcuna opera di

prevenzione, qualora ammessa

dalla normativa comunitaria;

- i danni provocati da piccioni

viventi allo stato naturale o da

altri animali domestici;

- i danni alle colture spontanee

ottenute in assenza di operazioni

agronomiche;

- i danni di importo complessivo

inferiore a euro 100,00

- boschi o rimboschimenti dopo tre

anni dall’impianto;

- olive asportate dalla pianta o

cadute a terra

- colture ritenute da sopralluogare

nuovamente in data prossima al

raccolto e della quale l’interessato

non ne abbia dato comunicazione

scritta all’ATC.

- Non sono inoltre indennizzabili

danni sulla stessa coltura (nella

stessa annata agraria) ma

successivi alla risemina concessa

dal tecnico incaricato nel caso non

DANNI DA UNGULATI ALLE COLTIVAZIONI
ECCO COME RICHIEDERE IL SOPRALLUOGO
PER L'ACCERTAMENTO E L'INDENNIZZO

Ti informo......
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PROROGA DI TERMINI IN MATERIA DI
LAVORO

sia stata comunicata per iscritto

con almeno due giorni di anticipo

all’ATC la data di esecuzione della

stessa operazione colturale e

consegnate la copia della bolla di

trasporto e della fattura del seme

impiegato, datate

successivamente al sopralluogo

oppure dichiarazione di avere

utilizzato seme di produzione

propria.

Nel caso di danni ad ortaggi, vite,

uva, zafferano, frutteti, olivi, fatti

in aziende già danneggiate negli

anni precedenti e che non abbiano

approntato, nell’annata agraria in

corso, misure di prevenzione, il

loro risarcimento sarà pari al 60%

del valore stimato.

Nei limiti delle proprie risorse

economiche, l’ATC potrà fornire

alle aziende che ne faranno

richiesta il materiale per la

prevenzione, ricorrendo al “Bando

per la concessione di materiale per

recinzioni elettriche o altri

dissuasori” dell’ATC.

Non saranno prese in

considerazione le richieste di

sopralluogo compilate sulla

vecchia modulistica o su altro tipo

di stampato, oltre a domande

incomplete o prive delle

documentazione richiesta, nonché

con cauzioni (di 90 euro) pagate su

conti correnti in via di estinzione

(c/c riconducibile al sottoambito

ATC GR8). Si invitano tutti i soci

interessati a contattare i nostri

uffici per ulteriori informazioni o

per procedere con la richiesta.

Queste sono le proroghe di
termini in materia di lavoro
disposte dalla legge di
conversione del cd. Decreto
Milleproghe (legge 27 febbraio
2017 n. 19 che ha convertito il
decreto legge n. 244/2016).

Differimento delle novità in
materia di collocamento
obbligatorio dei disabili (art.3,
c.3­ter)
L'art. 3, comma 3­ter ­ introdotto
in sede di approvazione della
legge di conversione al Senato ­
dispone il differimento dal 1°
gennaio 2017 al 1° gennaio 2018
del termine di entrata in vigore di
alcuni obblighi in materia di
collocamento obbligatorio dei
disabili (legge n. 68/1999),
introdotti dal Jobs Act (d.lgs.
n.151/2017).
In particolare viene rinviata al
2018 l'entrata in vigore
dell'obbligo per i datori di lavoro
che occupano da 15 a 35

dipendenti (comprese le imprese
agricole) e per i partiti politici e le
organizzazioni sindacali di
assumere lavoratori disabili al
superamento della predetta
soglia occupazionale, a
prescindere dall'intenzione di

procedere con nuove
assunzioni.
Pertanto anche per
l'anno in corso (2017)
rimane in vigore per i
datori di lavoro che
occupano da 15 a 35
dipendenti e per i partiti
politici e le
organizzazioni sindacali
il regime di gradualità
nel collocamento
obbligatorio previsto

dalla normativa precedente, che
fa scattare l'obbligo solo in caso
di nuova assunzione.
Il nuovo obbligo di assunzione
sarà invece pienamente
operativo dal 1° gennaio 2018.
Sull'argomento é in via di
predisposizione apposita
circolare esplicativa.

Differimento del Libro Unico del
Lavoro (LUL) Telematico (art.3,
c.3­quater)
L'art. 3, comma 3­quater, dispone
il differimento dal 1° gennaio
2017 al 1° gennaio 2018 del
termine di entrata in vigore
dell'obbligo di tenuta del Libro
Unico del Lavoro (LUL) in
modalità telematica presso il

Ministero del Lavoro, previsto dal
Jobs Act (d.lgs. n.151/2015). Il
differimento al prossimo anno si
é reso necessario per la mancata
adozione del decreto con cui il
Ministro del Lavoro avrebbe
dovuto disciplinare le modalità
tecniche per la realizzazione del
LUL telematico.

Proroga della possibilità di
derogare ai limiti di durata della
cassa integrazione straordinaria
(art. 3, c.1)
Viene prorogata anche per il 2017
(come già avvenuto per il 2016) la
possibilità di concedere una
deroga ai limiti massimi di durata
dell'intervento di integrazione
salariale straordinaria ­ fino a 12
mesi ­ alle imprese operanti in
un'area di crisi industriale
complessa, riconosciuta dal
Ministero dello Sviluppo
Economico.
Il provvedimento può essere
concesso, previo accordo
stipulato presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali,
con la presenza del Ministero
dello sviluppo economico e della
Regione interessata entro un
limite di spesa pari a 117 milioni
di euro che verranno ripartiti a
livello regionale con decreto del
Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle
finanze.
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IL MILLEPROROGHE SENZA SEGRETI
Sicurezza sul lavoro, prevenzione incendi e rifiuti

Dopo aver illustrato nei passati numeri della nostra
newsletter le proroghe contenute nel DL 24 del 30
dicembre 2016, il cosiddetto “milleproroghe 2017”
segnaliamo che ci sono delle grosse novità apportate
della legge di conversione del 27 febbraio 2017 e
pubblicata nella gazzetta ufficiale 49 del 28 febbraio. Il
provvedimento nel confermare le scadenze già disposte
con il precedente DL, ha concesso più tempo per
acquisire l’abilitazione all’uso delle macchine agricole e
per alcuni adempimenti sulla prevenzione incendi, che
rivestono un’occasione importante per il settore
agricolo in quanto consentono di completare il
percorso di adeguamento ai nuovi obblighi.
Confagricoltura ha fortemente sostenuto queste
richieste nella consapevolezza del forte impatto che
questi due obblighi hanno avuto nel settore agricolo.
Ciò detto si evidenzia la necessità di sollecitare le
imprese a regolarizzarsi entro le nuove scadenze
previste dal “milleproroghe 2017” in quanto
difficilmente si potrà sostenere la richiesta di ulteriori
proroghe.
Non viene, invece, prevista alcuna proroga per quanto
riguarda la “revisione delle macchine agricole”,
situazione che desta molta preoccupazione in relazione
alla scadenza fissata al 31 dicembre 2017 per
effettuare la revisione per i trattori immatricolati prima
del 31 dicembre 1973.
Di seguito una descrizione delle proroghe per il settore
agricolo con alcune considerazioni.

Sicurezza sul lavoro

Prevenzione incendi

Con riferimento alle “nuove attività soggette” al
d.p.r. 151/2011, la modifica dell’articolo 5, comma 11

ter e 11 quater, interviene nell’articolato del comma 2
dell’articolo 38 del decreto legge 21 giugno 2013, n.
69 (decreto del fare), convertito con modificazioni
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 (nella tabella di
seguito riportata l’art 38 modificato), prorogando al 7
ottobre 2017 la data precedentemente fissata al 7
ottobre 2016.

Ne consegue che a partire dal 28 febbraio 2017 è in
vigore il differimento al 7 ottobre 2017 del termine
per l’assolvimento degli adempimenti prescritti dagli
artt. 3-4 del D.P.R. n. 151/2011, da parte dei soggetti
(enti e privati) responsabili delle c.d. nuove attività.
Si sottolinea che la proroga ha una diversa
impostazione a seconda della classificazione delle c.d.
nuove attività.
Per le attività classificate di tipo A, occorrerà
presentare la SCIA (segnalazione certificata di inizio
attività) secondo quanto previsto dall’art. 4 del D.P.R.
n. 151/2011 entro il 7 ottobre 2016 7 ottobre 2017.
In tale ambito, per quanto riguarda il settore agricolo,
rientrano soprattutto i contenitori distributori mobili
di gasolio di capienza tra i 6 mc ed i 9 mc (si ricorda
che i depositi di capienza geometrica sino a 6 mc non
sono tenuti agli adempimenti previsti dal
regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 1º agosto 2011, n. 151 - D.L. 91/14).
Nel caso invece delle c.d. nuove attività classificate
nel tipo B e C, in relazione a quanto previsto dal
comma 11 quater della Legge Milleproroghe 2017,
fermo restando la scadenza al 7 ottobre 2017 per gli
adempimenti di cui all’art. 4 del D.P.R. n. 151/2011 (in
particolare presentazione della SCIA), si dovrà
presentare, entro il 1 novembre 2017, la
documentazione prevista dall’art 3 del DPR 151/2011
(istanza al Comando provinciale per l'esame dei
progetti di nuovi impianti o costruzioni nonché dei
progetti di modifiche da apportare a quelli esistenti,
che comportino un aggravio delle preesistenti
condizioni di sicurezza antincendio). Da una prima
lettura incrociata del comma 11 ter e 11 quater
sembra emergere che la scadenza di cui tenere conto
in via definitiva è solo quella del 7 ottobre 2017 in
quanto la scadenza del 1 novembre 2017 per le
attività propedeutiche all’ottenimento della SCIA è
successiva alla scadenza finale di chiusura del
procedimento posta al 7 ottobre 2017.
Con riferimento ai rifugi alpini la scadenza da tenere
in considerazione per l’adeguamento alla normativa
in materia di prevenzione incendi è il 31 dicembre
2017.
Infine, con riferimento alle strutture ricettive
turistico-alberghiere con oltre venticinque posti
letto (inclusi gli agriturismi) il milleproroghe 2017 va
a modificare il comma 1 dell’articolo 11 del decreto
legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito con
modificazioni dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15,
come riportato in tabella.
Nello specifico lo slittamento per l’adeguamento alle
disposizioni in materia di prevenzione incendi dal 31
dicembre 2016 al 31 dicembre 2017 si applica nel
caso di strutture ricettive turistico-alberghiere con
oltre venticinque posti letto, esistenti alla data del 26
aprile 1994, che siano in possesso al 1 marzo 2014 dei
requisiti per l'ammissione al piano straordinario
biennale di adeguamento antincendio, approvato con
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decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo
2012, e successive modificazioni.

Resta sempre in vigore il comma 2 dell’articolo 11 del
decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150
(milleproroghe 2014) convertito dalla legge 27
febbraio 2014, n. 15 con cui viene demandato ad un
decreto del Ministro dell’Interno l’aggiornamento
delle regole tecniche di prevenzione incendi per la
costruzione e l’esercizio delle attività turistico-
alberghiere di cui al D.M. 9 aprile 1994 semplificando
i requisiti ivi prescritti.

Decreto che è stato emanato con il Dm 14 luglio 2015
(G.U. del 24 luglio 2015 n. 170) recante “Disposizioni
di prevenzione incendi per le attività ricettive
turistico-alberghiere con numero di posti letto
superiore a 25 e fino a 50”.

Si ricorda che quest’ultimo provvedimento si rivolge
alle attività turistico – alberghiere definite dal Dm 9
aprile 1994 (alberghi; motel; villaggi-albergo; villaggi
turistici; esercizi di affittacamere; case ed
appartamenti per vacanze; alloggi agrituristici; ostelli
per la gioventù; residenze turistico-alberghiere; rifugi
alpini) con un numero di posti letto compresi tra 26 e
50, esistenti al 24 agosto 2015 (30 gg dopo la
pubblicazione del decreto). Le prescrizioni da
rispettare sono riportate nell’allegato 1 al dm.

Abilitazione all’uso delle macchine agricole
Con la proroga disposta con il Milleproroghe 2017 ne
consegue che vengono riviste le scadenze entro cui
procedere al completamento della formazione prevista
dall’Accordo CSR 53/2012.
Si auspica che tale ulteriore tempo a disposizione
consentirà anche alle Amministrazioni di dare risposta
ai chiarimenti che sono stati avanzati da
Confagricoltura.

In materia di rifiuti

SISTRI
La legge di conversione conferma la
modifica dei commi 3-bis e 9-bis
dell’articolo 11 del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 relativo
al SISTRI.

Come lo scorso anno la disciplina relativa al
SISTRI viene disposta la proroga del regime
binario e il termine di efficacia del
contratto. In entrambi casi, diversamente

dagli anni precedenti, il differimento dei termini è
fissato “alla data del subentro nella gestione del
servizio da parte del concessionario individuato, e
comunque non oltre il 31 dicembre 2017”.

In particolare viene prorogato:

· il regime binario, ovvero il periodo transitorio di
adeguamento in cui coesistono gli adempimenti
informatici del SISTRI e gli adempimenti di
tracciabilità “cartacea”, in particolare quelli di cui
agli articoli 189 (comunicazione MUD), 190 (registro
di carico e scarico) e 193 (formulario di trasporto) del
D.Lgs 152/2006 nella versione antecedente l'entrata
in vigore delle modifiche introdotte dal D.Lgs
205/2010;
·il sistema delle sanzioni legate all’operatività di
SISTRI, ad eccezione delle sanzioni legate all’omessa
iscrizione al sistema SISTRI per i soggetti obbligati e
all’omesso pagamento del contributo annuale;
· il dimezzamento delle sanzioni legate alla mancata
iscrizione o omesso pagamento di contributo (articolo
260-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152);
· il termine finale di efficacia del contratto con Selex
Service Management S.p.A. (l’attuale concessionario
del sistema SISTRI) così come la garanzia
dell’indennizzo dei costi di produzione consuntivati,
nonché lo stanziamento nel limite massimo di 10
milioni di euro, in ragione dell'effettivo espletamento
del servizio svolto nel corso dell'anno 2017.

CONOE
Le due modifiche normative, apportate dal
milleproroghe 2017, all’articolo 10 della Legge
154/2016 (collegato agricolo) hanno avuto l’effetto di
spostare, dal primo trimestre 2017 al 1 luglio 2017,
l’applicazione del contributo ambientale CONOE a
carico dei soggetti che immettono nel mercato
nazionale

Fatte salve le esclusioni da pagamento del contributo
disposte dall’articolo 10, si ricorda che
per quanto attiene al settore agricolo
tale contributo coinvolgerà i frantoi e i
caseifici in quanto produttori di oli e
grassi vegetali ed animali e gli
agriturismi come produttori del rifiuto
(olio e grasso vegetale esausto
proveniente dall’attività di
ristorazione).
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CONFAGRICOLTURA INVESTE NELLA
FORMAZIONE

Consegnate tre borse di studio al Leopoldo II
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